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Lo sballo presenta il conto so-
prattutto sulle strade. E anche
le parrocchie scendono in cam-
po per parlare al popolo della
notte. Se aNapoli unparrocoha
deciso di tenere aperte le porte
della chiesa il sabato sera per
accogliere i ragazzi che alzano
il gomito nei locali della zona,
anche la Chiesa leccese s’inter-
roga. Soprattutto alla luce dei
dati che fotografano una situa-
zione allarmante per il Salento:
nel 2019, tra Lecce e provincia,
secondo i dati della Polizia Stra-
dale, c’è stato un incremento
del 30% rispetto all’anno prece-
dente degli incidenti provocati
da persone che hanno impugna-
to il volante dopo aver bevuto
alcol o assunto droghe. Si tratta
di 27 incidenti, di cui 21 feriti e
uno addirittura mortale, negli
ultimi dodici mesi. Erano stati
18 l’annoprecedente.
«Più che sull’inasprimento

delle pene e delle sanzioni, biso-
gna puntare sull’educazione e
sulla sensibilizzazione. Non esi-
ste alcun pugno di ferro - com-
menta don Giovanni Serio, par-
roco di San Filippo Smaldone -
che possa invogliare a non bere
o a non drogarsi. Le parrocchie
del centro storico potrebbero
diventare, il sabato sera, punti
di riferimento dove chi esce dai
locali possa trovare volontari,
preti, ma anche forze dell’ordi-
ne, pronti ad ascoltare, consi-
gliare, informare.Magari utiliz-
zando in chiesa gli etilometri
per far capire ai ragazzi se sono
in grado di guidare e il rischio
che corrono: spesso chi è ubria-
co non è consapevole di esser-
lo». E i dati choc degli incidenti
fanno riflettere sulle strategie
da adottare. «Mancano i centri
di aggregazione educativi: il sa-
bato sera, ormai, vedo sempre
più ragazzini, anche di 14 anni,
con la bottiglia in mano», dice

don Damiano Madaro, parroco
di Santa Rosa e vicario episco-
paledella diocesi di Lecce. «Che
fare? Creare una rete tra le
agenzie educative: scuole e fa-
miglie prima di tutto, e quindi
presidi, insegnanti e genitori,
poi le parrocchie e, perché no,
anche i comitati di quartiere, ol-
tre all’Asl, alle istituzioni locali
e alle forze dell’ordine. Dobbia-
mo educare i giovani, e su que-
sto le responsabilità delle fami-
glie sono enormi, al senso del li-
mite, al sano e vero divertimen-
to, al valore della vita. La tra-
sgressione e la voglia di sballar-
si per colmare il vuoto che tanti
giovani si portano dentro - evi-
denzia donDamiano - sono que-
stioni aperte che vanno ben ol-
tre il problema della sicurezza
stradale. La scuola, ad esempio,
dovrebbe interrogare i ragazzi
non solo sul livello di competen-
ze e conoscenze, sulla matema-
tica o sulla grammatica, ma an-
che sui livelli di maturità,
sull’aspetto umano, su quello
che si attendono dalla vita».
«Evitiamo di correre dietro alle
questioni con interventi tampo-
ne», mette in guardia don Ales-
sandro Mele, giovane parroco
di sanGiovanni Bosco a san Pie-
tro Vernotico e direttore dioce-
sano della pastorale giovanile.
«La bella iniziativa del sacerdo-
te di Napoli è una soluzione che
però non deve farci dimentica-
re che il problema è a monte.
Non c’è bisogno di sballarsi per
stare bene e divertirsi. È questa
la vera sfida».
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`Parroci in campo per contrastare le stragi
«Cancelliamo il binomio divertimento-sballo»

La campagna
e i dati choc

«Manca la cultura della sicurezza
Chi guida ha un’arma in mano»

SerenaCOSTA

«Vogliamo dare un senso
all’abbondanza, rendendola
condivisibile con chi non rie-
sce amettere insieme il pranzo
con la cena». Questo il senso
della “legge antisprechi”, illu-
strata dalla referente Maria
Chiara Gadda, nel corso di “Io
non spreco… e tu?”, convegno
organizzato da Adoc Lecce
all’Open space di Palazzo Cara-
fa. L’evento rientra nella più
ampia attività di sensibilizza-
zione contro lo spreco alimen-
tare da parte dell’associazione
dei consumatori leccese, che
negli due anni si è valsa dei vo-
lontari del Servizio civile nazio-
nale. Non solo e non tanto, dun-
que, una legge contro lo spreco
alimentare, ma una normativa
che stabilisca compiti e respon-
sabilità di chi decide di donare
le eccedenze alimentari a chi
nehabisogno.
Lecce e il Salento, è stato sot-

tolineato ieri pomeriggio nel
convegno,hannoancoramolto
lavoro da fare per adottare la
cultura del riuso e della preven-

zione dello spreco. Occorre ri-
cordare, infatti, come ogni ita-
liano e ogni salentino, secondo
il report dell’Osservatorio wa-
stewatcher di Swg2019, cestini
100 grammi di cibo sano al
giorno. E l’emergenza, ha os-
servato ieriMaria Assunta Tro-
vè, responsabile dello Sportel-
lo sociale della Comunità Em-
manuel, «non consiste solo nel
tamponare lo spreco alimenta-
re e il bisognodi cibodei poveri
del nostro territorio, ma
nell’aiutare la persona a 360
gradi, con servizi sanitari, di
orientamento professionale e
psicologico». Gadda ha specifi-
cato, tra l’altro, come la Legge
di stabilità 2018 abbia incluso

nel recupero delle eccedenze
per solidarietà sociale non solo
quelle alimentari e farmaceuti-
che, ma i prodotti per l’igiene
della casa e della persona e gli
articoli di cancelleria. «L’im-
pianto della legge vuole perse-
guire ed evidenziare un dialo-
go continuo, virtuoso e costrut-
tivo tra la filiera produttiva e il
terzo settore. Ma non solo: il
dono deve essere totalmente
consumabile per chi nonha po-
tere di spesa ed empori, banchi
alimentari e mense rispondo-
no a bisogni differenti della
persona, compensandosi a vi-
cenda. E perché il cibo sia con-
sumabile deve anche corri-
spondere ai requisiti di una die-

ta sana ed equilibrata: per que-
sto, anche i cibi deperibili devo-
no comporre il paniere». «La
legge 166 – ha aggiunto Rober-
to Tascini, presidente naziona-
le Adoc – è una grande oppor-
tunità, perché cerca di ridare
valoreai prodotti in eccedenza,
che hanno perso valore com-
merciale, e per contrastare lo
spreco. Molti non sanno, pur-
troppo, che il settore che con-
tribuisce maggiormente al
cambiamento climatico è pro-
prio quello agricolo. Ecco per-
ché occorre evitare anche la so-
vrapproduzione. Ilmioappello
è di orientarci verso prodotti e
servizi che rispettano le regole,
in termini di contratti con la
forza lavoro, dell’ambiente e
dei consumatori».
Tra le testimonianze di buo-

ne prassi intervenute ieri po-
meriggio, ci sono state quelle
dell’associazione “Avanzipopo-
lo” di Bari, Equoevento, asso-
ciazione romanda con sede a
Lecce da 3 anni, e dell’Emporio
della solidarietà della Comuni-
tà Emmanuel, che da 10 anni
opera a sostegno delle famiglie
bisognose. Infine, l’assessore
comunale ai Tributi Christian
Gnoni, ha spiegato le modalità
di adesione allo sconto del 15%
sulla Tari per quelle imprese
che vogliono donare le ecce-
denze alimentari ad associazio-
ni caritatevoli.
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«Alcol alla guida, il sabato sera
apriamo le chiese ai ragazzi»

`«Bisogna educare i giovani al valore della vita
e colmare i vuoti che si portano dentro»

Il messaggio

È stato il rettore di Unisalento,
Fabio Pollice ad inaugurare ie-
ri sera, nell’auditoriumdelMu-
seo Castromediano di Lecce, “I
venerdì di Diogene”, il secondo
ciclo di seminari universitari
sulle migrazioni, promosso
dall’associazione Humanfirst
all’interno del progetto “I viag-
gi di Sindbad”. Introdotto da
Cosimo Perrotta, coordinatore
dell’associazione, l’intervento i
Pollice, questa volta nelle vesti
di geografo economico-politi-
co, si è concentrato sulle lotte
per la terra (land-grabbing) e
per l’acqua.
«Terra e acqua sono sempre
state risorse strategiche – esor-
disce Pollice – ma ora assumo-
no rilevanza ancora maggiore
per due fenomeni pericolosi. Il
primo viene chiamato
“land-grabbing” ed è l’accapar-
ramento di terreni fertili in
paesi inviadi sviluppodaparte
di nazioni più avanzate, una
speciedi nuovacolonizzazione
che incide negativamente sulle
stesse possibilità di sviluppo di
quei territori, sebbene ci siano
pure aspetti positivi. In genere,
simili investimenti sono ac-
compagnati da un migliora-
mento della produttività dei

terreni. In questo land-grab-
bing, pure l’Italia ha un suo
ruoloattivo».
Sul tema Pollice ha aperto una
discussione con il pubblico
per, poi, passare al secondo fe-
nomeno. «L’acqua – sottolinea
Pollice – registraunadomanda
in crescita ma un’offerta in re-
gressioneperché le disponibili-
tà idriche mondiali tendono a
esaurirsi, in parte per il cam-
biamento climatico, in parte
per il processodi riqualificazio-
ne dei suoli e l’inquinamento
delle falde acquifere. È una ri-
sorsa che vieneusata a fini poli-
tici ed economici. Controllare
d’acqua vuol dire controllare
l’economia e spesso, addirittu-
ra, la politica di un territorio».

I.Mar.
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Volontari, preti
e forze dell’ordine
con gli etilometri
Per dire ai ragazzi
quano possono guidare

«Quando guidi hai un’arma in
mano,ma spesso non te ne ren-
di conto. Quello che manca ai
nostri giovani è la culturadella
sicurezza». Non usa mezzi ter-
mini Eva Ruggeri, referente lo-
cale di Maglie dell’associazio-
ne italiana familiari e vittime
della strada, che ricorda come
l’emergenza di chi causa inci-
denti perché sotto gli effetti di
alcol o droghe è solo la punta
dell’iceberg. In Italia, Salento
compreso, gli incidenti strada-
li sono ancora troppi e troppe
le vittime che perdono la vita
per una distrazione propria o
altrui.
Certo, mettersi ubriachi al

volante è doppiamente grave,
quasiuno sfidare la sorte con il
rischio di coinvolgere nella
roulette russa altre vittime in-
nocenti. «Quello che manca -

spiega Eva Ruggeri dal suo os-
servatorio privilegiato sul pro-
blema - èproprio la percezione
del pericolo dell’incidente, pri-
ma ancora che del ritiro della
patente. Ci si preoccupa dei

punti, delle multe, del seque-
stro della macchina e quasi
mai della cosa che conta davve-
ro: della vita propria e degli al-
tri utenti della strada».
Molto diverso lo scenario in

altri Paesi non molto distanti,
dove il “bob”, cioè il guidatore
che prende l’impegno di non
bere per riportare tutti a casa,
è una realtà consolidata da an-
ni. «In Inghilterra si beve tan-
to, ma non si guida. Questo
perché le sanzioni sono davve-
ro severissime, i controlli più
che capillari e poi c’è la possibi-
lità di prendere un Taxi e arri-

vare sani e salvi a casaper cifre
abbordabili, una cosa che dai
noimancadel tutto».
E allora per contrastare

l’escalation di incidenti causa-
ti da chi si mette alla guida in
condizioni psicofisiche non ot-
timali le strategie possono es-
sere tante. «Ottimo il percorso
delineato dai titolari dei locali
di premiare il guidatore desi-
gnato con un drink analcolico
o con un gadget, per incentiva-
re i comportamenti virtuosi.
Ma amonte c’è bisogno di assi-
curare i servizi: indispensabile
la navetta che accompagni a

casa i ragazzi, almeno in occa-
sione degli eventi più impor-
tanti».
Sul fronte della cultura della

sicurezza, a parere dell’asso-
ciazione, ancora tanto resta da
fare. A partire dalle scuole.
«Ancora troppo spesso i corsi
di educazione stradale nelle
scuole sono rimessi alla buona
volontà dei dirigenti, perché
questa è considerata una “ma-
teria” secondaria. E le famiglie
devono fare la loro parte. Io di-
co sempre aimiei figli:mettete-
vi non per paura delle forze
dell’ordine: la sanzione è ilma-
leminore, qui c’è in gioco la vi-
ta».

V.Bla.
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Lotta allo spreco alimentare
«Costruiamo reti solidali»

Un
momento
dell’incon-
tro sulla
lotta allo
spreco
alimentare
organizza-
to ieri
da Adoc

La “lezione” del rettore Pollice
«Attenti all’uso di terra e acqua»

“Venerdì di Diogene”: primo incontro

Eva
Ruggeri,
associazio-
ne
familiari
vittime
della
strada

“


